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La Spezia

Assunzioni Oss

«Serve la volontà politica di Toti
La Regione si deve muovere»

Natale e Raffaelli (Pd)
tornano alla carica
e chiedono al presidente
ligure fatti concreti

LA SPEZIA

«L’emendamento Rossomando
può aiutare la stabilizzazione de-
gli Oss... Ma la Regione si deve
muovere. Mancano medici, tec-
nici, infermieri per affrontare il
covid. Mancano i sostituti di co-
loro che si ammalano. Le attivi-
tà ambulatoriali e di screening
vano a rilento. Il piano restart è
fallito». Così il consigliere Regio-

nale Natale (Pd) sulla questione
annosa degli Oss spezzini che ri-
schiano il posto di lavoro. «Se è
vero che il contenuto dell’emen-
damento, approvato in legge di
bilancio a firma della Senatrice
Pd Anna Rossomando, – prose-
gue Natale – è condiviso anche
dalla maggioranza che guida la
Regione, non si capisce perché
la Giunta non sia conseguente e
si adoperi per cogliere tutte le
opportunità che la normativa na-
zionale gli consente». E aggiun-
ge– «Non si perda altro tempo
perché il 31 marzo si avvicina, il
servizio è allo stremo e si deve
pensare ad una nuova organiz-
zazione. Chiederò attraverso
un’interrogazione di capire sia i

motivi di questi ritardi sia quali
azioni la Regione sta mettendo
in campo».
Parla di volontà politica di Toti
Marco Raffaelli, consigliere Pd –
«E non guasterebbe neppure la
volontà politica del sindaco e
della sua giunta di pretenderlo,
a difesa di lavoratori anche no-
stri concittadini. Purtroppo nel-
la commissione di ieri l’assesso-
re alla sanità Ivani non si è senti-
to in dovere di proferire neppu-
re una parola sulla questione,
nonostante le dichiarazioni e le
esortazioni dei sindacati presen-
ti e di alcuni commissari ad agi-
re». E anche Raffaelli parla di ca-
renza di organico. «Abbiamo un
piano di fabbisogno triennale
del personale sanitario ormai da-
tato e che è rimasto però inat-
tuato, e rispetto alle quali le 158
Oss sono un numero molto al di
sotto delle vere esigenze delle
nostre strutture sanitarie. Ma an-
che qui ci vuole la volontà politi-
ca di Toti e Peracchini»

LA SPEZIA

Cinquemila contagi in un gior-
no in Liguria a fronte di oltre
30mila tamponi. Un dato eleva-
to e, da far tremare i polsi se
non fosse per i numeri delle tera-
pie intensive che continuano a
rimanere stabili grazie anche a
chi in questi mesi si è vaccinato.
«Non credo che ci sarà il passag-
gio della Liguria in zona arancio-
ne, – ha detto ieri il presidente
della regione GIovanni Toti – tut-
ti ci hanno dato in zona arancio-
ne da molto tempo, alla fine i da-
ti sono ancora una volta stabili,
le terapie intensive sono ferme
a 40 e il numero degli ospedaliz-
zati scende nonostante la poten-
te circolazione del virus».
E che il covid circoli non c’è
dubbio. Uno spaccato della real-
tà locale arriva dai rilievi fatti co-
mune per comune dello spezzi-
no. Ad essere presi in esame i
giorni che vanno dal primo al 12
di gennaio. Partiamo con il co-
mune capoluogo, La Spezia.
Qui i positivi sono saliti dai 630
del primo gennaio ai 1039 del
12. Sono invece 653 le persone
entrate in contatto con un positi-
vo fino a due giorni fa. Per quan-

to riguarda i territori della Val di
Magra nel reporto si legge che
ad Ameglia i positivi sono passa-
ti dai 22 del primo ai 33 dell’al-
tro ieri. Ad Arcola da 79 a 118, a
Castelnuovo Magra da 87 si è ar-
rivati a quota 112 con 82 perso-
ne entrate in contatto con un po-
sitivo. A Luni gli attuali contagia-

ti sono 104, a Santo Stefano ma-
gra sono passati da 60 a 96 posi-
tivi. A Sarzana i positivi il primo
dell’anno erano 191 (270 in os-
servazione), il 12 gennaio 190
con 141 entrati in contatto con
positivi. A Vezzano Ligure i posi-
tivi sono 104 mentre a inizio
d’anno erano 51.
E ora vediamo come è la situa-
zione in Val di Vara e nel Golfo.
Qui in numeri sono decisamen-
te più contenuti. A Lerici attual-
mente ci sono 72 positivi (46 in
osservazione), il primo gennaio
erano 68 (60), a Porto Venere al
momento ce ne sono 23 e 14 sot-
to osservazione. A Bolano sono
112 i positivi attuali mentre il pri-
mo dell’anno erano 96. A Beveri-
no ad oggi sono 19 e 11 sotto os-
servazione. Tre i positivi al mo-
mento a Bonassola. A Borghetto
12 positivi, a Brugnato 27, a Cali-
ce al Cornoviglio 13, a Carroda-
no 14, a Deiva Marina 1, a Follo
75, a Framura 0. A Levanto a ini-
zio d’anno erano 40 (28 sotto os-
servazione) oggi sono 45 i con-
tagiati e 9 sotto controllo. A

Monterosso i positivi sono 6 a
Riomaggiore 11, a Vernazza 2.
Numeri altrettanto contenuti an-
che a Pignone 1 solo positivo al-
lo stato attuale e 4 entrati in con-
tatto. A riccò del Golfo i positivi
dal primo dell’anno sono dimi-
nuiti: passando da 64 a 56 e co-
sì anche chi è entrato in contat-
to con un contagiato: da 50 a
26. A Rocchetta Vara 10 positivi
(sotto osservazione 10), a Sesta
Godano 13 positivi a inizio d’an-
no erano 3. A Zignago 4 positivi.
Questo il quadro della situazio-
ne contagi nella provincia. E in-
tanto continua a ritmo sostenu-
to la campagna di vaccinazio-
ne. Nelle ultime 24 ore sono sta-
te somministrate 18.857 dosi di
vaccino. Le terze dosi iniettate
in tutto sono 589.866. Nelle ulti-
me ventiquattro ore sono stati
registrati 9 decessi tra cui quel-
lo di un uomo di 80 anni dece-
duo al San Bartolomeo. Il bilan-
cio delle vittime sale dunque a
4.694 da inizio emergenza. Gli
attuali positivi sono 49.164 in Li-
guria (2.485 in più) con 3.198
nuovi guariti. In isolamento do-
miciliare 22.020 persone (2.263
in più). In sorveglianza attiva
11.465 soggetti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’emergenza sanitaria

ORGANICO

Una cronica carenza
di personale
sta mettendo
a rischio l’attività
di reparti e servizi
sotto stress

La mappa dei positivi in tutta la provinca
Alla Spezia i contagiati sono 1039 e 653 le persone sotto osservazione perché entrate in contatto con un covid. Stabili le terapie intensive

Intanto prosegue la campagna di
vaccinazione per gli over 50 e i
ragazzi (foto di repertorio)

MENO CONTAGI

L’entroterra
ha certamente numeri
più contenuti quando
si parla di pandemia
rispetto al resto
del territorio

QUARANTENA

In Liguria
37 classi

Sono 37 le classi in
quarantena in tutta la
Liguria, dal rientro dopo
le vacanze di Natale fino
al’altro ieri. A fornire il
dato Alisa di Regione
Liguria. Il numero più alto
si registra in provincia di
Imperia, con 14 classi. A
seguire le province di
Savona, La Spezia e nel
Tigullio con sei ciascuna.
In provincia di
Genova, infine, sono 5
quelle in quarantena.
Nello specifico, 22 scuole
dell’infanzia, 10 primaria,
due delle secondarie di
primo grado e tre delle
superiori.

2 Ospedalizzati
Calano gli ospedalizzati, in
totale 716 (11 in meno) con 40
pazienti in terapia intensiva di
cui 32 non vaccinati e 8
vaccinati con commorbità o
ricoverati per patologie covid
correlate. Al San Bartolomeo
di Sarzana ricoverati sono 67
di cui 3 in terapia intensiva

FOCUS

Oltre 700 contagi:
morto 80enne a Sarzana
I ricoveri nel territorio
della regione sono 716
di questi 40 in intensiva

1 I nuovi casi
Sono 5.692 i nuovi positivi al
coronavirus in Liguria su un
totale di 7.237 tamponi
molecolari e 23.884 tamponi
antigenici rapidi processati.
Nella nostra provincia i nuovi
positivi sono 724, in Asl4 413,
in Asl3 2873, in Asl2 sono 850
e in Asl1 799

3 I decessi
Nelle ultime ventiquattro ore
sono stati registrati nove
decessi. Il bilancio delle
vittime sale a 4.694 da inizio
emergenza. Dei nuovi
contagiati 3.286 sono in
provincia di Genova, 850 nel
Savonese, 799 nell’Imperiese,
724 nello Spezzino
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PROVINCIA

I medici intervengono sul futuro del San Nicolò di Levanto (foto d’archivio)

LEVANTO

«Voler mantenere a tutti i costi,
solo in vista delle elezioni, un
presidio che già oggi non può
garantire, un servizio di cura in
emergenza urgenza (ingannan-
do i cittadini che comunque,
nei casi gravi, devono essere tra-
sferiti) farà in modo che le cure
non siano garantite non solo al
punto di primo intervento di Le-
vanto, ma anche nei pronto soc-
corso del Sant’Andrea e del San
Bartolomeo». È un affondo tran-
ciante, quello operato dalle or-
ganizzazioni sindacali dei medi-
ci. A poche ore dal consiglio co-
munale di Levanto che stasera,
alla presenza del direttore di
Asl5 Paolo Cavagnaro, affronte-
rà il tema del presidio di primo
intervento del San Nicolò, l’in-
tersindacale medica di Asl5
(composta da Marco Santini di
Aaroi Emac, Michela Ardini di
Anaao Assomed, Giovanna Mes-
sineo della Federazione Cisl Me-
dici, Alessandra Tognoni di Cgil
Medici e Alda Maria Bassi di Snr)
interviene a gamba tesa sul te-
ma, rispondendo per le rime ai
Comuni della riviera da settima-
ne in allarme per il possibile de-
potenziamento del presidio di
primo intervento levantese. Per
i sindacati «la carenza di medici
specialisti riguarda tutto il terri-
torio nazionale e soprattutto
quello deputato a garantire i ser-
vizi di emergenza. Essendo sem-
pre più difficoltoso garantire il
turn over, anche grazie a deci-
sioni regionali di centralizzazio-
ne dei concorsi che hanno au-
mentato i tempi delle procedu-
re e avvantaggiato l’area geno-

vese, si è assistito al progressi-
vo depauperamento di persona-
le e al peggioramento delle con-
dizioni di lavoro. Non si posso-
no ignorare – dicono i medici – i
numeri prodotti dal direttore ge-
nerale ed è anche vero che le di-
stanze riguardano tutti i territori
della Liguria, ma non per questo
si possono aprire ospedali di
facciata che non garantiscono
le cure appropriate a discapito
dei cosiddetti Hub». Secondo le
sigle dell’intersindacale medica
di Asl5, il punto di primo inter-
vento di Levanto «deve garanti-

re assistenza di base alla popola-
zione, gestire le cronicità e la ri-
chiesta di salute della popolazio-
ne con ambulatori, guardia me-
dica, punti prelievi, ma non può
permettersi, allo stato attuale,
di impegnare personale di emer-
genza-urgenza 24 ore al giorno,
sottraendolo a La Spezia e Sar-
zana. La presenza di altro perso-
nale medico e il supporto del
118 possono garantire l’inizio
delle cure più appropriate pri-
ma e durante il trasporto verso
un ospedale attrezzato dove
operi personale motivato, ripo-
sato, competente e formato. Ri-
modulare i servizi in questo mo-
mento diventa purtroppo l’uni-
ca soluzione per difendere gli in-
teressi dei cittadini e la sopravvi-
venza del Sistema sanitario loca-
le, auspicando in tempi brevi il
potenziamento degli organici».

Matteo Marcello

PIGNONE

Momenti di paura l’altro pome-
riggio per gli abitanti del centro
storico di Pignone. Intorno alle
13 da un’abitazione si è innalza-
to un fumo denso e nauseabon-
do, di crescente forza ed entità.
A un certo punto si è udito an-
che uno scoppio che ha reso an-
cora più preoccupante l’episo-
dio. Fortunatamente nell’appar-
tamento non c’erano nessuno,
provvidenziale si è rivelato l’in-
tervento di alcuni operai e abi-
tanti del posto che, anche con
l’uso di estintori, hanno circo-
scritto l’incendio in attesa
dell’arrivo di una squadra dei vi-
gili del fuoco del distaccamen-
to di Brugnato. Secondo una pri-
ma ricostruzione dei fatti, anco-

ra al vaglio delle indagini degli
organi competenti presenti sul
luogo dell’incidente, le fiamme
si sarebbero sprigionate da un
secchio di plastica contenente
della cenere. Il fuoco ha preva-
lentemente interessato la veran-
da dell’abitazione. Decisiva è
stata, per la messa in sicurezza
della struttura, l’azione dei vigili
del fuoco di Brugnato che han-
no raggiunto il posto in pochis-

simo tempo su segnalazione di
alcuni cittadini. I vigili del fuoco
hanno così scongiurato il coin-
volgimento dei fabbricati atti-
gui. Il fumo sprigionato dalle
fiamme ha poi invaso l’abitazio-
ne, dalla quale il personale è riu-
scito a portare in salvo il cane
dei proprietari, che al momento
dell’episodio non erano in casa.
Il colpo sentito pare sia stato
causato dallo scoppio di una
bottiglia di vetro. L’episodio ha
reso necessario l’intervento di 7
unità, una autopompa serbato-
io e un’autobotte e si è conclu-
so con la bonifica e l’evacuazio-
ne dei fumi con l’ausilio di un
motoventilatore. Sul posto an-
che i carabinieri e il personale
sanitario del 118, che fortunata-
mente però non ha dovuto pre-
stare assistenza a nessuno.

Euro Sassarini

SITUAZIONE

«Mantenere aperto
il presidio sanitario
significa impoverire
anche i due ospedali»

Fiamme e fumo da una casa, paura a Pignone
L’incendio divampato nella terrazza, il tempestivo intervento di alcuni abitanti evita il peggio

Dal territorio

«Il primo intervento? Questione elettorale»
Duro attacco delle organizzazioni sindacali dei medici ai sindaci del territorio. «A Levanto poco personale per garantire l’emergenza 24 ore»

VENDESI O AFFITTASI

STUDIO MEDICO DENTISTICO 

ATTREZZATO 

LOC. CEPARANA (SP) - P.zza IV 
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PER INFO:
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Lȅemergenza coronavirus

il consigliere regionale pd natale presenter‡ unȅinterrogazione

´Stabilizzazione degli Oss,
problema da affrontare subitoª

STEFANO BERTI Il direttore della Struttura complessa fa il punto
e spiega come la sua equipe sta riuscendo a superare ogni difficolt‡ 

´Malgrado la pandemia
Chirurgia ha garantito
ogni servizio essenzialeª

L�INTERVISTA

LA SPEZIA

A
lla  Spezia  l�attivit‡  
chirurgica al tempo 
del Covid tiene bot-
ta. Nonostante le dif-

ficolt‡ dell�emergenza pande-
mica con cui da due anni biso-
gna fare i conti, i  chirurghi 
spezzini  che lavorano negli  
ospedali di Spezia e Sarzana, 
al  pari  degli  altri  colleghi,  
stanno facendo l�impossibile 
per  garantire  le  prestazioni  
necessarie. Oltre all�impegno 
in sala operatoria i chirurghi 
spezzini hanno prestato servi-
zio negli hub vaccinali e an-

che negli altri reparti ospeda-
lieri ogni qualvolta fosse ne-
cessario. Sull�argomento in-
terviene  il  direttore  della  
struttura  Complessa  delle  
Chirurgie 1 e  2 della Asl  5 
Spezzino Stefano Berti abbia-
mo posto alcune domande. 
Dottor Berti, in questo pe-
riodo di pandemia, la chi-
rurgia spezzina si Ë mai fer-
mata? 
´Mai. Neppure nei momenti 
pi˘ difficili. Abbiamo sempre 
garantito i servizi essenziali 
alla cittadinanza che sono sia 
la chirurgia di emergenza e 
urgenza sia la chirurgia onco-
logica, sia la chirurgia in clas-
se di priorit‡ iAw, che per tut-
to  quando  il  periodo  della  

pandemia ha sempre trovato 
una risposta. Il dipartimento 
chirurgico ha dovuto rimodu-
lare l�attivit‡ nelle diverse on-
date del Covid. I chirurghi in 
servizio hanno prestato la lo-
ro opera nelle varie rimodula-
zioni che si sono rese necessa-
rie per affrontare il grande ca-
rico ospedaliero sia in entrata 
sia in degenza legata all�even-
to pandemicoª. 
I chirurghi hanno lasciato 
la sala operatoria per cura-
re i pazienti Covid? 
´I  nostri  chirurghi,  durante 
pandemia, quando non sono 
potuti entrare in sala operato-
ria sono stati impegnati come 
gli altri medici a fare i tampo-
ni prima e i vaccinatori poi. 

Ma soprattutto sono stati im-
pegnati come front office in 
Pronto soccorso perchÈ le ne-
cessit‡ in questi settori si so-
no acuite durante la pande-
mia. I nostri chirurghi, hanno 
partecipato, in modo volonta-
rio,  alla  rimodulazione  che  
c�Ë  stata  durante  la  pande-
miaª.
Sono state pesanti le riper-
cussioni sull�attivit‡ chirur-
gica in questi ultimi due an-
ni segnati dalla pandemia? 
´Tra i vari problemi della no-
stra provincia abbiamo una 
fortuna, in quanto gi‡ da tem-
po avevamo attivato quel fa-
moso  modello  per  cui,  per  
quanto riguarda la chirurgia, 
l�ospedale Sant�Andrea si oc-
cupava  dell�emergenza  ur-
genza e dell�alta complessit‡, 
mentre il San Bartolomeo era 
gi‡  dedicato  alla  chirurgia  
specialistica e quella ad alto 
volume. Questo ha consenti-
to una rapida riconversione 
dell�ospedale di Sarzana, pre-
servando l�ospedale Sant�An-
drea  e  l�attivit‡  chirurgica  
non ha mai subito pesanti ri-
percussioni. In termini nume-
rici siamo riusciti a rimanere 
al 70-80% dell�attivit‡ prece-
dente  alla  pandemia  con  
oscillazione  in  determinati  
periodi. Ricordiamo che an-
che il personale chirurgico e 
quello di sala si sono ammala-
ti di Covid. » evidente che il 
San Bartolomeo ha  seguito  
un altro destino. Ma questa Ë 
stata una cosa voluta perchÈ 
la provincia, in quel preciso 
momento, aveva bisogno di 
fare quello che da altre parti 
non Ë stato fatto e abbiamo vi-
sto che quelli che esiti. Quello 
di  differenziare l�offerta tra 
un ospedale Covid e un ospe-
dale tendenzialmente pulito. 
La rimodulazione degli ospe-
dali nella nostra provincia Ë 
stata pi˘ facile rispetto ad al-
tre zone della stessa Liguria 
dove non era neppure possibi-
le. I chirurghi, impegnati con 
i pazienti Covid, sono potuti 
tornare alle loro attivit‡ quan-
do sono arrivate altre figure 
professionali quali i Gsatª. � 

S. COLL
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LA SPEZIA

´Cosa aspetta la Giunta regio-
nale a convocare il tavolo ri-
chiesto  dalle  organizzazioni  
sindacali, e gi‡ da noi solleci-
tato al momento dell�approva-
zione dell�emendamento alla 
legge di bilancio a firma della 
Senatrice Pd Anna Rossoman-
do, per affrontare il problema 
della  stabilizzazione  delle  
Oss  attualmente  in  servizio  
presso l�Asl5?ª. La domanda 

la pone il consigliere regiona-
le Davide Natale che ha an-
nunciato che presenter‡ un�in-
terrogazione. ́ L�emendamen-
to Rossomando puÚ aiutare la 
stabilizzazione degli oss o ag-
giunge Natale o Se Ë vero che 
il contenuto dell�emendamen-
to  Ë  condiviso  anche  dalla  
maggioranza che guida la Re-
gione, non si capisce il perchÈ 
la giunta non si adoperi per co-
gliere tutte le opportunit‡ che 
la  normativa  nazionale  gli  

consente. Anche Ë la seconda 
volta che la maggioranza dice 
una cosa e poi ne fa un�altra. 
Non  possiamo  dimenticarci  
che la possibilit‡ di fare la so-
ciet‡ in house per i servizi sani-
tari Ë legge della regione Ligu-
ria  ma  questa  maggioranza  
non l�ha mai applicata, nem-
meno dopo che altre regioni 
hanno fatto da apripistaª pun-
tualizza il consigliere regiona-
le del Pd. 

´Anche questa volta voglia-

mo indicargli le modalit‡ da 
seguire o dice ancora Natale - 
Visto che il concorso senza la 
previsione di una riserva di po-
sti Ë gi‡ stato fatto, ora la Re-
gione deve deliberare il vero 
fabbisogno di Oss; si potrebbe 
partire da quanto pi  ̆volte di-
chiarato dai vertici della Sani-
t‡ in occasione delle loro audi-
zioni  in  commissione consi-
gliare convocate su proposta 
mia e dei colleghi Centi e Ugo-
lini. Non si perda altro tempo 
perchÈ il 31 marzo si avvicina, 
il servizio Ë allo stremo e si de-
ve pensare ad una nuova orga-
nizzazioneª. 

Ma la stabilizzazione degli 
oss di Coopservice non sono il 
solo problema. La situazione 
occupazionale in Asl5 Ë tal-
mente seria che non si puÚ fa-
re finta di nulla. ´La Regione 

si deve muovere perchÈ alla 
Spezia mancano medici, tec-
nici e infermieri per affronta-
re il Covid. Mancano i sostitu-
ti di coloro che si ammalano, 
le attivit‡ ambulatoriali e di 
screening vanno a rilento. Do-
ve Ë finito il Piano Restart? - 
domanda il consigliere regio-
nale del Pd - In questi giorni di 
forte  stress  degli  ospedali  
emerge che quanto la giunta 
sta facendo non sia all�altezza 
della situazione,  e  non solo 
per la vicenda delle oss. Infat-
ti mancano medici, tecnici e 
infermieri e il servizio Ë salva-
to dal quotidiano sacrificio di 
tutti  gli  operatori  sanitari.  
Molto personale Ë indisponibi-
le perchÈ a sua volta contagia-
to dal Covid e non viene sosti-
tuito. A fronte di decine di per-
sone a casa se ne chiamano po-

che unit‡. Quello restante va 
in  sofferenza.  I  ricoveri  au-
mentano e sempre pi˘ reparti 
vengono trasformati in repar-
ti Covid. E anche in questo ca-
so serve ulteriore personale o 
conclude Davide Natale  -  E  
nel frattempo possiamo dire 
che il progetto iRestart Ligu-
riaw Ë fallito. Basta andare a 
consultare le tabelle aggiorna-
te dell�Asl 5: per una colonsco-
pia programmata, quindi par-
liamo di prevenzione, ci vuole 
quasi un anno (299 giorni), 
per un Ecg da sforzo uguale 
(322 giorni) per non parlare 
di risonanze magnetiche, del-
le TAC e visita gastroenterolo-
gica urgenti che ci vogliono 2 
mesi: una strana idea di ur-
genzaª. � 

S.COLL.
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Nuovi giochi al Parco della Rimembranza

´I nostri chirurghi
in prima fila anche
al Pronto soccorso
quando cȅera 
necessit‡ urgente
di mediciª

´La nostra chiave
vincente Ë stata
la separazione dei ruoli
tra lȅospedale
SantȅAndrea
e il San Bartolomeoª

STEFANO BERTI
DIRETTORE DELLA STRUTTURA
COMPLESSA DI CHIRURGIA

Sono arrivati i nuovi giochi per bambini al parco della Rimembranza, attual-
mente in corso di riqualificazione. Si tratta di scivoli, altalene e castelli di le-
gno che faranno sognare i pi˘ piccini. ´Lȅobiettivo Ë restituire alla cittadi-
nanza un polmone verde della citt‡ in condizioni ottimali e inserirlo in una 
complessiva valorizzazione storica della Spezia. Il Parco della Rimembran-

za fa parte infatti a pieno titolo del progetto La Spezia Forte con il Parco del-
le Muraª ha ricordato il sindaco Pierluigi Peracchini. Lȅimporto complessi-
vo dei lavori che riguarderanno il parco, molto amato dagli spezzini, Ë di 
726 mila euro finanziati in parte dal Comune e in parte con il fondo strategi-
co di Regione Liguria. 

L.IV.
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Lȅemergenza coronavirus 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Gli spezzini  hanno fiducia 
nella vaccinazione anti-Co-
vid. Il 76% dei residenti ha 
fatto  la  seconda  dose  e  il  
32% anche la terza. La per-
centuale  non  tiene  conto  
del 2% degli over 12 che da 
poco hanno iniziato a vacci-
narsi. 

Alla data dell�11 gennaio i 
cicli vaccinali contro il Covi-
dche comprendono la  pri-
ma e seconda dose completi 
erano 317.658 a fronte di 
216.345 residenti. Di questi 
163.750 (76%) sono chi ha 
fatto la prima dose, 153.908 
(71%) la seconda e 70.086 ( 
32%) la terza.

In provincia tra i 12 e i 17 
anni ci sono in tutto 11.109 
ragazzi. Di questi 8340 (il 
75%) ha fatto la prima dose, 
7297  (66%)  la  seconda  e  
179 (2%) la terza.

Nella fascia d�et‡ tra i 18 e 
29 anni ci sono 22.632 resi-
denti. La prima dose Ë stata 
somministrata a 18.250 per-
sone (81%),  la  seconda a  
16.523 (73%) e la terza a 
3009 (13%). 

Gli spezzini tra i 30 e 39 
anni sono 22.464, Il 74% pa-
ri a 16.586 persone ha fatto 
la prima dose, il 68% che so-
no 15.306 persone ha fatto 
la seconda e la terza Ë stata 
somministrata al 17% che Ë 

pari a 3.727 residenti. I resi-
denti in provincia tra i 40 e 
49 anni sono poco meno di 
30 mila. Ben 22 mila (76%) 
ha  fatto  la  prima  dose,  
21.440 (72%) la seconda e 
6691 (22%) la terza. 

Dai 50 anni in su le percen-
tuali dei vaccinati contro il 
Covid-19 aumentano. I resi-
denti sono 37.425 e l�80% 

pari 30.091 persone ha fat-
to la prima dose, in 28.770 
(77%) si Ë sottoposto alla se-
conda e 13.536 (36%) alla 
terza).

Sono circa 30 mila anche 
chi ha tra i 60 e i 69 anni 
l�84% dei quali, 24.563 per-
sone ha fatto la prima dose, 
in 23.761 (81%) ha fatto la 
seconda e 12.823 (44% ) la 
terza. 

I pi  ̆virtuosi sono gli spez-
zini tra i 70 e 79 anni dei 

l�88% pari 22.338 persone 
ha  fatto  la  prima  dose,  
l�86%  che  riguarda  altre  
21.834 residenti ha fatto la 
seconda e  il  61%,  15.566  
persone la terza. 

Anche gli over 80 che in 
provincia sono 22.542 sono 
ben  immunizzati.  Sono  
19.185  (85%)  quelli  che  
hanno fatto la prima dose, 
18.738 (83%) la seconda e 
14.555 (65%) la terza.

Ci sono poi i numeri che ri-
guardano  la  vaccinazione  
anti Covid dei bambini spez-
zini under 12 per i quali la 
campagna vaccinale Ë inizia-
ta da poco tempo. I piccoli 
spezzini tra i 5 e gli 11 anni 
sono in tutto 15.695. Di que-
sti 1.672 (11% si sono sotto-
posti alla prima dose vacci-
nale  nei  Centri  dedicati  e  
239 (2%) alla seconda. 

´Stiamo lavorando senza 
sosta e le vaccinazioni prose-
guono: non Ë troppo tardi 
vaccinarsi anche per la pri-
ma  o  spiegano  da  Asl5  o  
Chiediamo  a  quanti  sono  
prenotati e che, per motivi 
diversi, non si presentano, 
di annullare la prenotazio-
ne per consentire ad altri cit-
tadini di  potersi  vaccinare 
primaª. 

Ieri  in provincia ci  sono 
stati 724 tamponi positivi e 
gli  spezzini  affetti  da  Co-
vid-19  attualmente  sono  

6.957. A questi  vanno ag-
giunte altre 1.964 persone 
in sorveglianza attiva. 

In calo i ricoveri in ospeda-
le. Ieri erano 68: quattro in 
meno rispetto al giorno pri-
ma. Di questi 67 sono ricove-
rati all'ospedale di Sarzana 
dove 3 pazienti si trovano in 
Terapia intensiva.

All'ospedale della Spezia, 
sempre in Terapia intensiva 
da molti giorni Ë ricoverato 
un altro paziente Covid. Tra 
prime e seconde dosi anche 
ieri  sono state fatte 2.639 
somministrazioni di Pfizer e 
Moderna mentre le dosi boo-
ster sono pi  ̆di 81 mila. 

Intanto anche alla Spezia 
Asl5 si sta attrezzando per la 
somministrazione delle ter-
ze dosi a tutti i ragazzi tra i 
12 e i 17 anni. Le prenotazio-
ni sono aperte e i ragazzi ri-
ceveranno la terza dose tra-
mite il vaccino Pfizer, come 
deciso da Roma. Inoltre per 
vaccinarsi  dovranno  aver  
concluso il  ciclo  vaccinale  
primario da almeno 4 mesi 
(120 giorni). La terza dose 
iboosterw Ë possibile anche 
nell�ipotesi in cui si sia con-
tratto il Covid-19 dopo aver 
concluso il ciclo primario di 
vaccinazione, a condizione 
che siano trascorsi almeno 4 
mesi dalla data del tampone 
positivo. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

i sindacati lamentano la mancanza di personale: ´ma troviamo un muro di gommaª

´Pochi medici e infermieri
CosÏ si penalizza il cittadinoª

Ieri 724 tamponi 
positivi, le persone
affette da Covid
sono 6957

Laura Ivani / LA SPEZIA 

Una visita ogni venti minuti. 
Tempi insufficienti per chi si 
rivolge a uno specialista o a 
un chirurgo in ospedale. Po-
co rispettosi, hanno denun-
ciato ieri in commissione con-
siliare sanit‡ i medici Franco 
Vaira e Michela Ardini,  sia  
del  paziente sia  del  lavoro  
del medico. Sono state cosÏ 
calendarizzate  in  ospedale  
per tagliare i tempi delle liste 

d�attesa. Non pi˘ medici, ma 
pi˘ visite ogni ora. Una solu-
zione che gi‡ in passato era 
stata proposta ai medici ospe-
dalieri dell�Asl5 e che adesso 
gli  stessi  specialisti  sono  
pronti a impugnare per inten-
tare una causa. » solo uno de-
gli aspetti che sono emersi ie-
ri, nel corso di una commis-
sione che era stata convocata 
per discutere sulla questione 
pronto soccorso pediatrico e 
sulle assunzioni come richie-

sto dal consigliere Guido Mel-
ley, ma che si Ë allargata a un 
vero ´grido di disperazioneª 
della sanit‡. Al ́ collassoª, co-
me Ë stato ribadito dai rap-
presentanti  sindacali  auditi  
dai commissari. 

Tappare i buchi, con assun-
zioni insufficienti a colmare 
le uscite annuali da pensiona-
menti e ifughew, non basta 
pi˘. E la situazione, ha rimar-
cato la dottoressa Ardini, per 
Anaao  Assomed,  sta  per  

esplodere. ́ Chiediamo a voi, 
di  qualsiasi  colore politico,  
un aiuto perchÈ non sappia-
mo pi  ̆come fare. Ci siamo ri-
volti a tutti, la situazione Ë 
grave, ma abbiamo trovato 
solo un muro di gomma. La si-
tuazione Ë cosÏ compromes-
sa che devono essere messi 
in campo strumenti straordi-
nari che la Regione Ë in gra-
do di darsiª.

Occorre diventare attratti-
vi per i nuovi assunti, quindi 
c�Ë la proposta di aumentare 
la quota aziendale dello sti-
pendio nei primi 3 anni, con i 
medici che avevano propo-
sto di mettere a disposizione 
parte del loro fondo. In ospe-
dale i medici lavorano senza 
pi˘ nemmeno avere uno stu-
dio in cui ricevere i pazienti 
in alcuni casi, si allagano sale 

operatorie e reparti, le strut-
ture sono ´fatiscentiª. » un 
quadro desolante quello che 
viene  tracciato  da  Assunta  
Chiocca  Nursind,  Daniele  
Lombardo Cgil, Massimo Ba-
gaglia Uil, Luciana Tartarelli 
Fials. Il piano straordinario 
delle  assunzioni,  in  realt‡,  
non  ha  portato  nemmeno  
quelle 65 assunzioni di diri-
genti medici che erano appe-
na  necessarie  per  risolvere  
l�ordinario.  In  emergenza  
medici e infermieri non rie-
scono pi˘ a rispondere alle 
esigenze del cittadino. Asl5 
continua a essere sotto del 
30% rispetto alle altre Asl del-
la Liguria in merito al perso-
nale. ´La mancanza di medi-
ci e infermieri si risolve nella 
mancata assistenza del citta-
dino o sottolinea Chiocca -. 

Ogni giorno una transuman-
za di infermieri da un repar-
to all�altro, siamo in 2 per 22 
pazienti  e  non  abbiamo  il  
tempo di chiedere all�assisti-
to come sta. Per forza si parla 
di fughe, lÏ le condizioni di la-
voro e di trattamento sono 
differenti perchÈ si Ë assun-
toª. 

Preoccupazione  espressa  
sul taglio del personale per il 
pronto soccorso pediatrico,  
di cui si discuter‡ la prossima 
settimana in una commissio-
ne con Asl5, e sul progetto di 
icollaborazionew tra il repar-
to pediatrico e il Gaslini di Ge-
nova. Il timore Ë che ciÚ na-
sconda la volont‡ di non ri-
spondere in modo sistemati-
co  alle  carenze  denuncia-
te.�
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» corsa alla vaccinazione
Il 32% degli spezzini
ha gi‡ fatto la terza dose
Negli over 80 si raggiunge addirittura quota 65 per cento della popolazione
In calo i ricoveri negli ospedali: sono 68, quattro in meno del giorno precedente 

Aperte le prenotazioni 
per i ragazzi
tra i 12 e 17 anni: 
riceveranno il Pfizer

Coda davanti allȅhub vaccinale del Canaletto
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L
a corsa alla terza dose 
riguarda  quasi  176  
mila liguri che cerca-
no di mettersi in rego-

la prima della data del 1 feb-
braio, quando la durata del 
Green pass per chi si Ë vacci-
nato scender‡, per tutti, da 9 
a sei mesi. Nel frattempo pe-
rÚ monta il caso dei positivi 
ifantasmaw: quelli che han-
no avuto la malattia ma non 
hanno il certificato di guari-
gione perchÈ non hanno mai 
avuto un tampone positivo 
registrato. O perchÈ si sono 
affidati a quelli ifai da tew o 
perchÈ  quando  sono  stati  

tamponati  dalla  Asl  erano  
gi‡ negativizzati. 

Per questo esercito i cui nu-
meri sono incerti, la terza do-
se diventa un rebus: se aspet-
tano i 120 giorni dalla malat-
tia, come previsto per chi Ë 
guarito, rischiano di vedersi 
scadere il Green pass. E dal 
15 febbraio di essere esclusi 
persino dal posto di lavoro. 
Per questo i medici di base ge-
novesi chiedono una soluzio-
ne al governo.

OBBLIGO DI TERZA DOSE ENTRO FEBBRAIO 

Il primo febbraio chi ha com-
pletato il ciclo vaccinale da 

pi  ̆di sei mesi si vedr‡ termi-
nare il Green pass, se nel frat-
tempo non ha fatto la terza 
dose o Ë stato colpito dalla 
malattia.  Il  4 agosto 2021,  
180 giorni prima, erano 766 
mila i liguri che avevano gi‡ 
ricevuto  la  seconda  dose.  
Mentre ad oggi sono (dato 
dell�ultimo bollettino di Ali-
sa) 590 mila i liguri che han-
no fatto la terza dose. Questo 
significa  che  ci  sono  circa  
176 mila le dosi da recupera-
re entro l�inizio di febbraio. 
Un dato che perÚ risente di 
molte variabili: non si sa ad 
esempio quanti di coloro che 

erano in attesa della terza do-
se nel frattempo hanno con-
tratto la malattia e sono gua-
riti. Visti i numeri record dei 
contagi  di  questi  giorni,  si  
tratta di una platea ampia. 
Per tutti questi (a patto che 
abbiano un certificato di gua-
rigione) il Green pass si allun-
ga di fatto di 6 mesi dal mo-
mento della negativizzazio-
ne. 

Altra variabile invece Ë rap-
presentata da coloro che han-
no deciso di anticipare l�ap-
puntamento con la dose boo-
ster ed erano stati vaccinati 
dopo il 4 agosto. Il limite per 

prenotare la terza dose infat-
ti Ë stato spostato sempre pi  ̆
indietro, prima a 150 giorni 
dalla  seconda  dose,  poi  a  
120.

La Liguria punta a raggiun-
gere le 100 mila somministra-
zioni settimanali, quindi do-
vrebbe esserci posto per tutti 
prima della tagliola di febbra-
io, ma oltre a chi deve fare la 
dose booster c�Ë una netta ri-
presa delle prime dosi, che as-
sottiglia la platea dei no-vax 
ma crea problemi negli hub 
vaccinali,  dove  si  possono  
presentare senza prenotazio-
ne. Intanto, per fare fronte al-

la domanda sempre altissi-
ma di tamponi, il Movimento 
5 stelle Liguria propone di  
estendere la possibilit‡ di ef-
fettuare tamponi all'interno 
delle parafarmacie, ´esercizi 
che fanno regolarmente par-
te del Servizio sanitario na-
zionale.  Questa  soluzione,  
rapportata ai numeri dell'ulti-
mo  periodo,  potrebbe  au-
mentare la capacit‡ diagno-
stica di circa il 20%ª, sostie-
ne il capogruppo Fabio Tosi. 

Ma i consiglieri della Lista 
Toti ricordano ai grillini che 
una proposta analoga Ë stata 
da  poco  bocciata  in  Parla-

mento. 

I MEDICI: RISOLVERE I CASI FANTASMA

´Ogni medico di famiglia a 
Genova ha almeno cinque - 
dieci casi cosÏª, sostiene An-
drea Stimamiglio, segretario 
regionale della Fimmg, sin-
dacato  dei  medici  di  base.  
´Persone  che  hanno  molto  
probabilmente avuto il  Co-
vid tra dicembre e gennaio, 
quando il tracciamento Ë an-
dato in tilt, ma non hanno il 
tampone positivo per dimo-
strarlo.  PerchÈ  sono  stati  
itamponatiw solo dopo 9-10 
giorni dai G sat oppure per-

Lȅemergenza coronavirus 

le storie

Lo studente tredicenne

´Niente pi˘ vita sociale´Niente pi˘ vita sociale
in attesa della terza doseªin attesa della terza doseª

I titolari della farmaciaI titolari della farmacia

´Test gratis ai pi˘ piccoli?´Test gratis ai pi˘ piccoli?
Non possiamo registrarliªNon possiamo registrarliª

Secondo i medici 
di famiglia sono molti
i positivi che non hanno 
un tampone registrato

Francesca Forleo / GENOVA

´Mio figlio di 13 anni ha gi‡ 
il suo Green pass perchÈ ha il suo Green pass perchÈ ha 
fatto le prime due dosi di fatto le prime due dosi di 
vaccino ma, tra pochi gior-vaccino ma, tra pochi gior-
ni, rischia di perdere una set-ni, rischia di perdere una set-
timana di vita sociale: senza timana di vita sociale: senza 
allenamenti,  senza  poter  allenamenti,  senza  poter  
prendere l�autobus, perchÈ prendere l�autobus, perchÈ 
la terza dose Ë fissata dopo la terza dose Ë fissata dopo 
la  scadenza  del  Green  la  scadenza  del  Green  
passª.  Salvatore  Pappalar-passª.  Salvatore  Pappalar-

do, ingegnere residente nel do, ingegnere residente nel 
centro di Genova, si sfoga centro di Genova, si sfoga 
cosÏ, per la situazione del fi-cosÏ, per la situazione del fi-
glio. glio. 

´Ho prenotato la terza do-´Ho prenotato la terza do-
se appena hanno aperto le li-se appena hanno aperto le li-
ste per la sua leva, ma il pri-ste per la sua leva, ma il pri-
mo posto utile che ho trova-mo posto utile che ho trova-
to Ë per il 10 febbraio: il suo to Ë per il 10 febbraio: il suo 
Green pass scade il 4 - prose-Green pass scade il 4 - prose-
gue l�ingegnere - vuole dire gue l�ingegnere - vuole dire 
che, per 6 giorni, mio figlio che, per 6 giorni, mio figlio 
non potr‡ continuare a fare non potr‡ continuare a fare 
la  vita  che  sta  facendo.  E  la  vita  che  sta  facendo.  E  
avr‡ moltissimi limiti, sen-avr‡ moltissimi limiti, sen-
za il Green passª.za il Green passª.

Considera  Pappalardo:  Considera  Pappalardo:  
´Io capisco che si voglia limi-´Io capisco che si voglia limi-
tare chi non vuole vaccinar-tare chi non vuole vaccinar-
si e capisco anche si stia cer-si e capisco anche si stia cer-
cando di vaccinare pi˘ per-cando di vaccinare pi˘ per-
sone possibili, ma che si pe-sone possibili, ma che si pe-
nalizzi chi si Ë vaccinato per nalizzi chi si Ë vaccinato per 
primo non lo capisco e non primo non lo capisco e non 
posso accettarloª. �posso accettarloª. �
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Centri hub presi dȅassalto per la terza dose di vaccino  

La tagliola Ë il 1∞ febbraio quando la validit‡ del certificato scender‡ da nove a sei mesi
Il rebus di chi ha avuto la malattia, ma non Ë mai stata formalmente accertata 

Green pass in scadenza
La carica di 176 mila liguri
nella corsa alla terza dose

Alessandra Rossi/ GENOVA

Davanti alla farmacia Pescet-
to, in via Balbi, una mamma e to, in via Balbi, una mamma e 
i suoi due bimbi attendono in i suoi due bimbi attendono in 
fila per fare i tamponi. Le dot-fila per fare i tamponi. Le dot-
toresse all�interno del presi-toresse all�interno del presi-
dio sanitario spiegano: ´Uffi-dio sanitario spiegano: ´Uffi-
cialmente esiste la possibilit‡ cialmente esiste la possibilit‡ 
di fare gratis i test antigenici di fare gratis i test antigenici 
rapidi ai pi˘ piccoli, ma non rapidi ai pi˘ piccoli, ma non 
c�Ë un portale aggiornato in c�Ë un portale aggiornato in 
cui ci si consente di registrare cui ci si consente di registrare 

l�esenzione: in sostanza, non l�esenzione: in sostanza, non 
abbiamo  ancora  istruzioni  abbiamo  ancora  istruzioni  
chiare su come registrare il ca-chiare su come registrare il ca-
soª . La sensazione Ë che si va-soª . La sensazione Ë che si va-
da avanti un po� ia sentimen-da avanti un po� ia sentimen-
tow , come confermano dalla tow , come confermano dalla 
Farmacia Piaggio di via Torti, Farmacia Piaggio di via Torti, 
a San Fruttuoso: ́ La comuni-a San Fruttuoso: ́ La comuni-
cazione ufficiale Ë arrivata og-cazione ufficiale Ë arrivata og-
gi (ieri per chi legge) alle 14 o gi (ieri per chi legge) alle 14 o 
spiega il dottor Paolo Piaggio spiega il dottor Paolo Piaggio 
o La Regione aveva fatto l�an-o La Regione aveva fatto l�an-
nuncio, noi non diciamo di nuncio, noi non diciamo di 

no perchÈ non lo  faremmo no perchÈ non lo  faremmo 
mai in una situazione del ge-mai in una situazione del ge-
nere. Poi perÚ occorre anche nere. Poi perÚ occorre anche 
mettere in piedi un sistemaª. mettere in piedi un sistemaª. 
E al momento si sta andando E al momento si sta andando 
un avanti  alla  cieca:  ´»  da  un avanti  alla  cieca:  ´»  da  
marzo dell�anno scorso che marzo dell�anno scorso che 
siamo in corsa o prosegue o siamo in corsa o prosegue o 
poi la Regione la volont‡ di si-poi la Regione la volont‡ di si-
stemare le cose ce l�ha, certa-stemare le cose ce l�ha, certa-
menteª . Alla Farmacia della menteª . Alla Farmacia della 
Nunziata,  niente  tamponi  Nunziata,  niente  tamponi  
gratis, in attesa delle diretti-gratis, in attesa delle diretti-
ve, nonostante le tante richie-ve, nonostante le tante richie-
ste di informazioni. Stessa si-ste di informazioni. Stessa si-
tuazione alla farmacia Con-tuazione alla farmacia Con-
tardi via Balbi, alla Cairoli di tardi via Balbi, alla Cairoli di 
via Cairoli e all�Orientale di via Cairoli e all�Orientale di 
San Fruttuoso dove i tamponi San Fruttuoso dove i tamponi 
gratis non si fanno, in attesa gratis non si fanno, in attesa 
delle direttive. odelle direttive. o
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Il controllo del Green pass alla cassa di un pubblico esercizio

Senza pass, confinati o quasi
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chÈ avevano fatto il test fai 
da te e non sono pi˘ usciti di 
casa per l�isolamentoª.  Per 
tutte queste persone, il pro-
blema scatta con la scadenza 
del Green pass: ´Non esisto-
no linee guida chiare: se uno 
Ë guarito gli si dice che puÚ 
prenotare la terza dose dopo 
120 giorni, mentre se non ha 
il certificato puÚ farla dopo 
pochi giorni? » vero che ci so-
no persone che hanno fatto il 
vaccino  avendo  l�infezione  
in corso, senza complicazio-
ni. Ma ci sarebbe bisogno di 
una parola di chiarezzaª. La 
proposta del segretario Fim-

mg Ë rivolta al Ministero del-
la Salute: ́ Immagino che sia 
un problema per tutta l�Ita-
lia, perchÈ il tracciamento Ë 
andato in tilt ovunque. E non 
credo che Alisa possa risol-
verlo da sola, con una norma 
ad hoc per la Liguria. La mia 
idea Ë che se una persona ha 
denunciato al proprio medi-
co i sintomi del Covid e fa un 
test sierologico da cui risulta-
no le Igm alte, che indicano 
infezione o vaccino recente, 
Ë molto probabile che abbia 
avuto il virus. Per queste per-
sone credo che si possa otte-
nere  un  allungamento  dei  

tempi  anche  sul  Green  
passª. 

Le denunce di casi simili si 
moltiplicano e la babele legi-
slativa non aiuta. Ma quello 
che Ë chiaro Ë che chi si ritro-
ver‡  senza  Green  pass  ri-
schia di non poter lavorare e 
di fatto essere escluso dalla 
vita sociale, magari con due 
dosi di vaccino fatte e pure la 
guarigione dalla malattia. Al-
cuni minacciano di recarsi di-
rettamente agli hub vaccina-
li  per  chiedere  l�esenzione  
dalla puntura. �

E. ROS.
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Francesca Forleo 
Emanuele Rossi / GENOVA

Niente  zona  arancione:  gli  
ospedali liguri da tre giorni 
vedono diminuire i ricoveri, 
lentamente, dopo il picco del-
la prima settimana dell�anno 
nuovo. In particolare le tera-
pie intensive restano a 40 let-
ti occupati (32 non vaccinati, 
8 vaccinati) mentre i ricoveri 
in area medica scendono a 
676, con un calo pi  ̆marcato 
a Ponente. Il direttore gene-
rale di Alisa Filippo Ansaldi 
sottolinea una stabilizzazio-
ne del dato dei nuovi ingressi 
in ospedale, dopo il boom dei 
giorni scorsi. 

Intanto, la Regione lancia 
una serie di aperture serali 
degli hub vaccinali su Geno-
va per spingere sulle terze do-
si di chi ha il Green pass in sca-
denza e sulle prime dosi per i 
bambini tra i 5 e gli undici an-
ni, due categorie su cui la Li-
guria Ë indietro rispetto alle 
medie nazionali. Per quanto 
riguarda gli over 50, interes-
sati dall�obbligo vaccinale, la 
quota di coloro che devono 
ancora fare la prima dose di 
vaccino scende a 78 mila per-
sone (dati dell�ultimo report 
del governo, di venerdÏ scor-
so, che tiene conto anche di 
coloro che sono guariti dalla 
malattia), erano oltre 90 mi-
la all�inizio dell�anno. ´Sono 
poco meno di mille le prime 
dosi giornaliere somministra-
te da lunedÏ agli over 50. Un 
balzo in avanti importante se 
si pensa che nei giorni prece-
denti le vaccinazioni effettua-
te sempre agli over 50 erano 
in media circa 300ª, fa i conti 
il  presidente  della  Regione 
Giovanni Toti. 

APERTURE SERALI A GENOVA

La corsa al vaccino spinge le 
somministrazioni  giornalie-
re oltre quota 18 mila,  ma 
non basta. Per questo si pun-
ta, soprattutto sull�area me-
tropolitana genovese, sull�e-
stensione degli orari di aper-
tura  (mantenendo  perÚ  la  
prenotazione per  evitare  il  
caos). E sull�apertura di un 
nuovo hub presso l�ex Merca-
to di corso Sardegna dal 24 
gennaio. A Genova, con la re-
gia di Asl3, saranno organiz-
zate 4 nuove serate vaccinali 
su prenotazione (in program-
ma martedÏ 18, giovedÏ 20, 
martedÏ 25 gennaio e giove-
dÏ 27 dalle ore 20 a mezzanot-
te) per la somministrazione 
della  terza  dose  a  tutti  gli  
over 12, presso l�hub di San 
Benigno e la Sala Chiamata 
del Porto. Presso San Beni-
gno  saranno  eseguite  400  
vaccinazioni a sera mentre al-

la Sala Chiamata saranno ef-
fettuate 540 vaccinazioni a 
sera. Invece l�altro hub, quel-
lo del Teatro della giovent˘, 
sar‡ aperto la sera da giovedÏ 
20 con 500 appuntamenti in 
pi  ̆di cui 200 dedicati alla fa-
scia di  et‡ 12-15 anni.  Per 
quanto riguarda i vaccini pe-
diatrici, invece, dove le pre-
notazioni sono 21 mila, ´al 
Gaslini dalla prossima setti-
mana  saranno  disponibili  
mille prime dosi alla settima-
na proprio per la fascia tra i 5 
e gli 11 anniª, spiega Toti, 
´mentre  da  mercoledÏ  19  
gennaio in Valle Scrivia, pres-
so il Poliambulatorio Casa Sa-
lute di Busalla, ci sar‡ anche 
un potenziamento di 500 vac-
cinazioni la settimana per la 
fascia 5-11 anni con prenota-
zioneª.

CLASSI IN QUARANTENA

Sono 37, saldo di ieri, le clas-
si in quarantena in Liguria. 
Nel dettaglio, 14 a Imperia, 6 
a Savona, 5 a Genova, 6 a 
Chiavari e 6 alla Spezia. ´Mi 
pare un saldo decisamente 
basso rispetto alle decine di 
segnalazioni che stiamo rice-
vendo - dice Monica Capra, 
segretaria regionale di  Cisl  
Scuola - I dati probabilmente 
sono parziali se li rapporto al-
le continue segnalazioni che 
ricevoª.  Le  organizzazioni  
sindacali hanno chiesto un in-
contro al direttore generale 
dell'Ufficio scolastico regio-
nale, Ettore Acerra, atteso an-
che dai dirigenti, sulle nuove 
regole che, si spera, alleggeri-
ranno le scuole e i presidi dal-

le  incombenze  del  traccia-
mento. Come deciso dalla Re-
gione e Alisa, infatti, saranno 
le Asl, appena scatta un caso 
di Covid in classe nelle scuo-
le primarie e dell�infanzia, a 
inviare alle famiglie l'attesta-
zione necessaria ad ottenere 
il tampone gratuito in farma-
cia. L�associazione nazionale 
presidi Anp, con il presiden-
te e la vice presidente genove-
si,  Angelo  Capizzi  e  Luisa  
Giordani, osserva le difficol-
t‡ di questi giorni, a insegui-
re i supplenti e a gestire le 
nuove norme. ́ Sarebbe utile 
che il Ministero desse a noi di-
rigenti  l'accesso  al  portale  
con lo stato vaccinale dei ra-
gazzi  per  poter  calcolare  i  
rientri in classeª, Ë la propo-
sta di Cinzia Baldacci, diri-
gente dell'alberghiero Berge-
se.

Rispetto alle difficolt‡ ri-
scontrate nei primi giorni sul 
tema dei tamponi gratuiti, il 
sistema sta andando a regi-
me ed Ë stato siglato l�accor-
do con farmacie e laboratori 
analisi, anche se da pi˘ parti 
si segnala la difficolt‡ di di-
stricarsi tra le norme, per i ge-
nitori. ́ Ci scusiamo se c�Ë sta-
to qualche disagio ma se ci 
fosse meno burocrazia sareb-
be tutto pi  ̆semplice e fattibi-
le - chiosa Toti - abbiamo vo-
luto ampliare le fascia d�et‡ 
per il diritto alla gratuit‡ dei 
tamponi rispetto alla norma-
tiva nazionale e questo ha ge-
nerato qualche intoppo buro-
cratico che risolveremo a bre-
veª. �
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tamponi gratuiti, dopo le difficolt‡ dei giorni scorsi la situazione migliora

Terapie intensive stabili
La Liguria resta in giallo,
al via le vaccinazioni serali
Sono 78 mila gli over 50 che non hanno ancora fatto la prima dose 
Scendono i ricoveri nel ponente. Scuola: 37 le classi in quarantena

Un reparto di Terapia intensiva di un ospedale ligureFOTOPAMBIANCHI

5.692 
i nuovi positivi a fronte 
di 31.121 tamponi tra 
molecolari (7.237) e 
antigenici (23.884)

21 mila
le prenotazioni di 
vaccini pediatrici 
(5-11 anni) la prossima 
settimana al Gaslini

1.000
le prime dosi che
ogni giorno vengono 
somministrate 
agli over 50 

18 mila
le somministrazioni 
giornaliere effettuate
dai centri vaccinali 
della regione 
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Lȅemergenza coronavirus 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Gli spezzini  hanno fiducia 
nella vaccinazione anti-Co-
vid. Il 76% dei residenti ha 
fatto  la  seconda  dose  e  il  
32% anche la terza. La per-
centuale  non  tiene  conto  
del 2% degli over 12 che da 
poco hanno iniziato a vacci-
narsi. 

Alla data dell�11 gennaio i 
cicli vaccinali contro il Covi-
dche comprendono la  pri-
ma e seconda dose completi 
erano 317.658 a fronte di 
216.345 residenti. Di questi 
163.750 (76%) sono chi ha 
fatto la prima dose, 153.908 
(71%) la seconda e 70.086 ( 
32%) la terza.

In provincia tra i 12 e i 17 
anni ci sono in tutto 11.109 
ragazzi. Di questi 8340 (il 
75%) ha fatto la prima dose, 
7297  (66%)  la  seconda  e  
179 (2%) la terza.

Nella fascia d�et‡ tra i 18 e 
29 anni ci sono 22.632 resi-
denti. La prima dose Ë stata 
somministrata a 18.250 per-
sone (81%),  la  seconda a  
16.523 (73%) e la terza a 
3009 (13%). 

Gli spezzini tra i 30 e 39 
anni sono 22.464, Il 74% pa-
ri a 16.586 persone ha fatto 
la prima dose, il 68% che so-
no 15.306 persone ha fatto 
la seconda e la terza Ë stata 
somministrata al 17% che Ë 

pari a 3.727 residenti. I resi-
denti in provincia tra i 40 e 
49 anni sono poco meno di 
30 mila. Ben 22 mila (76%) 
ha  fatto  la  prima  dose,  
21.440 (72%) la seconda e 
6691 (22%) la terza. 

Dai 50 anni in su le percen-
tuali dei vaccinati contro il 
Covid-19 aumentano. I resi-
denti sono 37.425 e l�80% 

pari 30.091 persone ha fat-
to la prima dose, in 28.770 
(77%) si Ë sottoposto alla se-
conda e 13.536 (36%) alla 
terza).

Sono circa 30 mila anche 
chi ha tra i 60 e i 69 anni 
l�84% dei quali, 24.563 per-
sone ha fatto la prima dose, 
in 23.761 (81%) ha fatto la 
seconda e 12.823 (44% ) la 
terza. 

I pi  ̆virtuosi sono gli spez-
zini tra i 70 e 79 anni dei 

l�88% pari 22.338 persone 
ha  fatto  la  prima  dose,  
l�86%  che  riguarda  altre  
21.834 residenti ha fatto la 
seconda e  il  61%,  15.566  
persone la terza. 

Anche gli over 80 che in 
provincia sono 22.542 sono 
ben  immunizzati.  Sono  
19.185  (85%)  quelli  che  
hanno fatto la prima dose, 
18.738 (83%) la seconda e 
14.555 (65%) la terza.

Ci sono poi i numeri che ri-
guardano  la  vaccinazione  
anti Covid dei bambini spez-
zini under 12 per i quali la 
campagna vaccinale Ë inizia-
ta da poco tempo. I piccoli 
spezzini tra i 5 e gli 11 anni 
sono in tutto 15.695. Di que-
sti 1.672 (11% si sono sotto-
posti alla prima dose vacci-
nale  nei  Centri  dedicati  e  
239 (2%) alla seconda. 

´Stiamo lavorando senza 
sosta e le vaccinazioni prose-
guono: non Ë troppo tardi 
vaccinarsi anche per la pri-
ma  o  spiegano  da  Asl5  o  
Chiediamo  a  quanti  sono  
prenotati e che, per motivi 
diversi, non si presentano, 
di annullare la prenotazio-
ne per consentire ad altri cit-
tadini di  potersi  vaccinare 
primaª. 

Ieri  in provincia ci  sono 
stati 724 tamponi positivi e 
gli  spezzini  affetti  da  Co-
vid-19  attualmente  sono  

6.957. A questi  vanno ag-
giunte altre 1.964 persone 
in sorveglianza attiva. 

In calo i ricoveri in ospeda-
le. Ieri erano 68: quattro in 
meno rispetto al giorno pri-
ma. Di questi 67 sono ricove-
rati all'ospedale di Sarzana 
dove 3 pazienti si trovano in 
Terapia intensiva.

All'ospedale della Spezia, 
sempre in Terapia intensiva 
da molti giorni Ë ricoverato 
un altro paziente Covid. Tra 
prime e seconde dosi anche 
ieri  sono state fatte 2.639 
somministrazioni di Pfizer e 
Moderna mentre le dosi boo-
ster sono pi  ̆di 81 mila. 

Intanto anche alla Spezia 
Asl5 si sta attrezzando per la 
somministrazione delle ter-
ze dosi a tutti i ragazzi tra i 
12 e i 17 anni. Le prenotazio-
ni sono aperte e i ragazzi ri-
ceveranno la terza dose tra-
mite il vaccino Pfizer, come 
deciso da Roma. Inoltre per 
vaccinarsi  dovranno  aver  
concluso il  ciclo  vaccinale  
primario da almeno 4 mesi 
(120 giorni). La terza dose 
iboosterw Ë possibile anche 
nell�ipotesi in cui si sia con-
tratto il Covid-19 dopo aver 
concluso il ciclo primario di 
vaccinazione, a condizione 
che siano trascorsi almeno 4 
mesi dalla data del tampone 
positivo. �
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i sindacati lamentano la mancanza di personale: ´ma troviamo un muro di gommaª

´Pochi medici e infermieri
CosÏ si penalizza il cittadinoª

Ieri 724 tamponi 
positivi, le persone
affette da Covid
sono 6957

Laura Ivani / LA SPEZIA 

Una visita ogni venti minuti. 
Tempi insufficienti per chi si 
rivolge a uno specialista o a 
un chirurgo in ospedale. Po-
co rispettosi, hanno denun-
ciato ieri in commissione con-
siliare sanit‡ i medici Franco 
Vaira e Michela Ardini,  sia  
del  paziente sia  del  lavoro  
del medico. Sono state cosÏ 
calendarizzate  in  ospedale  
per tagliare i tempi delle liste 

d�attesa. Non pi˘ medici, ma 
pi˘ visite ogni ora. Una solu-
zione che gi‡ in passato era 
stata proposta ai medici ospe-
dalieri dell�Asl5 e che adesso 
gli  stessi  specialisti  sono  
pronti a impugnare per inten-
tare una causa. » solo uno de-
gli aspetti che sono emersi ie-
ri, nel corso di una commis-
sione che era stata convocata 
per discutere sulla questione 
pronto soccorso pediatrico e 
sulle assunzioni come richie-

sto dal consigliere Guido Mel-
ley, ma che si Ë allargata a un 
vero ´grido di disperazioneª 
della sanit‡. Al ́ collassoª, co-
me Ë stato ribadito dai rap-
presentanti  sindacali  auditi  
dai commissari. 

Tappare i buchi, con assun-
zioni insufficienti a colmare 
le uscite annuali da pensiona-
menti e ifughew, non basta 
pi˘. E la situazione, ha rimar-
cato la dottoressa Ardini, per 
Anaao  Assomed,  sta  per  

esplodere. ́ Chiediamo a voi, 
di  qualsiasi  colore politico,  
un aiuto perchÈ non sappia-
mo pi  ̆come fare. Ci siamo ri-
volti a tutti, la situazione Ë 
grave, ma abbiamo trovato 
solo un muro di gomma. La si-
tuazione Ë cosÏ compromes-
sa che devono essere messi 
in campo strumenti straordi-
nari che la Regione Ë in gra-
do di darsiª.

Occorre diventare attratti-
vi per i nuovi assunti, quindi 
c�Ë la proposta di aumentare 
la quota aziendale dello sti-
pendio nei primi 3 anni, con i 
medici che avevano propo-
sto di mettere a disposizione 
parte del loro fondo. In ospe-
dale i medici lavorano senza 
pi˘ nemmeno avere uno stu-
dio in cui ricevere i pazienti 
in alcuni casi, si allagano sale 

operatorie e reparti, le strut-
ture sono ´fatiscentiª. » un 
quadro desolante quello che 
viene  tracciato  da  Assunta  
Chiocca  Nursind,  Daniele  
Lombardo Cgil, Massimo Ba-
gaglia Uil, Luciana Tartarelli 
Fials. Il piano straordinario 
delle  assunzioni,  in  realt‡,  
non  ha  portato  nemmeno  
quelle 65 assunzioni di diri-
genti medici che erano appe-
na  necessarie  per  risolvere  
l�ordinario.  In  emergenza  
medici e infermieri non rie-
scono pi˘ a rispondere alle 
esigenze del cittadino. Asl5 
continua a essere sotto del 
30% rispetto alle altre Asl del-
la Liguria in merito al perso-
nale. ´La mancanza di medi-
ci e infermieri si risolve nella 
mancata assistenza del citta-
dino o sottolinea Chiocca -. 

Ogni giorno una transuman-
za di infermieri da un repar-
to all�altro, siamo in 2 per 22 
pazienti  e  non  abbiamo  il  
tempo di chiedere all�assisti-
to come sta. Per forza si parla 
di fughe, lÏ le condizioni di la-
voro e di trattamento sono 
differenti perchÈ si Ë assun-
toª. 

Preoccupazione  espressa  
sul taglio del personale per il 
pronto soccorso pediatrico,  
di cui si discuter‡ la prossima 
settimana in una commissio-
ne con Asl5, e sul progetto di 
icollaborazionew tra il repar-
to pediatrico e il Gaslini di Ge-
nova. Il timore Ë che ciÚ na-
sconda la volont‡ di non ri-
spondere in modo sistemati-
co  alle  carenze  denuncia-
te.�
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» corsa alla vaccinazione
Il 32% degli spezzini
ha gi‡ fatto la terza dose
Negli over 80 si raggiunge addirittura quota 65 per cento della popolazione
In calo i ricoveri negli ospedali: sono 68, quattro in meno del giorno precedente 

Aperte le prenotazioni 
per i ragazzi
tra i 12 e 17 anni: 
riceveranno il Pfizer

Coda davanti allȅhub vaccinale del Canaletto
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chÈ avevano fatto il test fai 
da te e non sono pi˘ usciti di 
casa per l�isolamentoª.  Per 
tutte queste persone, il pro-
blema scatta con la scadenza 
del Green pass: ´Non esisto-
no linee guida chiare: se uno 
Ë guarito gli si dice che puÚ 
prenotare la terza dose dopo 
120 giorni, mentre se non ha 
il certificato puÚ farla dopo 
pochi giorni? » vero che ci so-
no persone che hanno fatto il 
vaccino  avendo  l�infezione  
in corso, senza complicazio-
ni. Ma ci sarebbe bisogno di 
una parola di chiarezzaª. La 
proposta del segretario Fim-

mg Ë rivolta al Ministero del-
la Salute: ́ Immagino che sia 
un problema per tutta l�Ita-
lia, perchÈ il tracciamento Ë 
andato in tilt ovunque. E non 
credo che Alisa possa risol-
verlo da sola, con una norma 
ad hoc per la Liguria. La mia 
idea Ë che se una persona ha 
denunciato al proprio medi-
co i sintomi del Covid e fa un 
test sierologico da cui risulta-
no le Igm alte, che indicano 
infezione o vaccino recente, 
Ë molto probabile che abbia 
avuto il virus. Per queste per-
sone credo che si possa otte-
nere  un  allungamento  dei  

tempi  anche  sul  Green  
passª. 

Le denunce di casi simili si 
moltiplicano e la babele legi-
slativa non aiuta. Ma quello 
che Ë chiaro Ë che chi si ritro-
ver‡  senza  Green  pass  ri-
schia di non poter lavorare e 
di fatto essere escluso dalla 
vita sociale, magari con due 
dosi di vaccino fatte e pure la 
guarigione dalla malattia. Al-
cuni minacciano di recarsi di-
rettamente agli hub vaccina-
li  per  chiedere  l�esenzione  
dalla puntura. �

E. ROS.
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Lȅemergenza coronavirus

Francesca Forleo 
Emanuele Rossi / GENOVA

Niente  zona  arancione:  gli  
ospedali liguri da tre giorni 
vedono diminuire i ricoveri, 
lentamente, dopo il picco del-
la prima settimana dell�anno 
nuovo. In particolare le tera-
pie intensive restano a 40 let-
ti occupati (32 non vaccinati, 
8 vaccinati) mentre i ricoveri 
in area medica scendono a 
676, con un calo pi  ̆marcato 
a Ponente. Il direttore gene-
rale di Alisa Filippo Ansaldi 
sottolinea una stabilizzazio-
ne del dato dei nuovi ingressi 
in ospedale, dopo il boom dei 
giorni scorsi. 

Intanto, la Regione lancia 
una serie di aperture serali 
degli hub vaccinali su Geno-
va per spingere sulle terze do-
si di chi ha il Green pass in sca-
denza e sulle prime dosi per i 
bambini tra i 5 e gli undici an-
ni, due categorie su cui la Li-
guria Ë indietro rispetto alle 
medie nazionali. Per quanto 
riguarda gli over 50, interes-
sati dall�obbligo vaccinale, la 
quota di coloro che devono 
ancora fare la prima dose di 
vaccino scende a 78 mila per-
sone (dati dell�ultimo report 
del governo, di venerdÏ scor-
so, che tiene conto anche di 
coloro che sono guariti dalla 
malattia), erano oltre 90 mi-
la all�inizio dell�anno. ´Sono 
poco meno di mille le prime 
dosi giornaliere somministra-
te da lunedÏ agli over 50. Un 
balzo in avanti importante se 
si pensa che nei giorni prece-
denti le vaccinazioni effettua-
te sempre agli over 50 erano 
in media circa 300ª, fa i conti 
il  presidente  della  Regione 
Giovanni Toti. 

APERTURE SERALI A GENOVA

La corsa al vaccino spinge le 
somministrazioni  giornalie-
re oltre quota 18 mila,  ma 
non basta. Per questo si pun-
ta, soprattutto sull�area me-
tropolitana genovese, sull�e-
stensione degli orari di aper-
tura  (mantenendo  perÚ  la  
prenotazione per  evitare  il  
caos). E sull�apertura di un 
nuovo hub presso l�ex Merca-
to di corso Sardegna dal 24 
gennaio. A Genova, con la re-
gia di Asl3, saranno organiz-
zate 4 nuove serate vaccinali 
su prenotazione (in program-
ma martedÏ 18, giovedÏ 20, 
martedÏ 25 gennaio e giove-
dÏ 27 dalle ore 20 a mezzanot-
te) per la somministrazione 
della  terza  dose  a  tutti  gli  
over 12, presso l�hub di San 
Benigno e la Sala Chiamata 
del Porto. Presso San Beni-
gno  saranno  eseguite  400  
vaccinazioni a sera mentre al-

la Sala Chiamata saranno ef-
fettuate 540 vaccinazioni a 
sera. Invece l�altro hub, quel-
lo del Teatro della giovent˘, 
sar‡ aperto la sera da giovedÏ 
20 con 500 appuntamenti in 
pi  ̆di cui 200 dedicati alla fa-
scia di  et‡ 12-15 anni.  Per 
quanto riguarda i vaccini pe-
diatrici, invece, dove le pre-
notazioni sono 21 mila, ´al 
Gaslini dalla prossima setti-
mana  saranno  disponibili  
mille prime dosi alla settima-
na proprio per la fascia tra i 5 
e gli 11 anniª, spiega Toti, 
´mentre  da  mercoledÏ  19  
gennaio in Valle Scrivia, pres-
so il Poliambulatorio Casa Sa-
lute di Busalla, ci sar‡ anche 
un potenziamento di 500 vac-
cinazioni la settimana per la 
fascia 5-11 anni con prenota-
zioneª.

CLASSI IN QUARANTENA

Sono 37, saldo di ieri, le clas-
si in quarantena in Liguria. 
Nel dettaglio, 14 a Imperia, 6 
a Savona, 5 a Genova, 6 a 
Chiavari e 6 alla Spezia. ´Mi 
pare un saldo decisamente 
basso rispetto alle decine di 
segnalazioni che stiamo rice-
vendo - dice Monica Capra, 
segretaria regionale di  Cisl  
Scuola - I dati probabilmente 
sono parziali se li rapporto al-
le continue segnalazioni che 
ricevoª.  Le  organizzazioni  
sindacali hanno chiesto un in-
contro al direttore generale 
dell'Ufficio scolastico regio-
nale, Ettore Acerra, atteso an-
che dai dirigenti, sulle nuove 
regole che, si spera, alleggeri-
ranno le scuole e i presidi dal-

le  incombenze  del  traccia-
mento. Come deciso dalla Re-
gione e Alisa, infatti, saranno 
le Asl, appena scatta un caso 
di Covid in classe nelle scuo-
le primarie e dell�infanzia, a 
inviare alle famiglie l'attesta-
zione necessaria ad ottenere 
il tampone gratuito in farma-
cia. L�associazione nazionale 
presidi Anp, con il presiden-
te e la vice presidente genove-
si,  Angelo  Capizzi  e  Luisa  
Giordani, osserva le difficol-
t‡ di questi giorni, a insegui-
re i supplenti e a gestire le 
nuove norme. ́ Sarebbe utile 
che il Ministero desse a noi di-
rigenti  l'accesso  al  portale  
con lo stato vaccinale dei ra-
gazzi  per  poter  calcolare  i  
rientri in classeª, Ë la propo-
sta di Cinzia Baldacci, diri-
gente dell'alberghiero Berge-
se.

Rispetto alle difficolt‡ ri-
scontrate nei primi giorni sul 
tema dei tamponi gratuiti, il 
sistema sta andando a regi-
me ed Ë stato siglato l�accor-
do con farmacie e laboratori 
analisi, anche se da pi˘ parti 
si segnala la difficolt‡ di di-
stricarsi tra le norme, per i ge-
nitori. ́ Ci scusiamo se c�Ë sta-
to qualche disagio ma se ci 
fosse meno burocrazia sareb-
be tutto pi  ̆semplice e fattibi-
le - chiosa Toti - abbiamo vo-
luto ampliare le fascia d�et‡ 
per il diritto alla gratuit‡ dei 
tamponi rispetto alla norma-
tiva nazionale e questo ha ge-
nerato qualche intoppo buro-
cratico che risolveremo a bre-
veª. �
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tamponi gratuiti, dopo le difficolt‡ dei giorni scorsi la situazione migliora

Terapie intensive stabili
La Liguria resta in giallo,
al via le vaccinazioni serali
Sono 78 mila gli over 50 che non hanno ancora fatto la prima dose 
Scendono i ricoveri nel ponente. Scuola: 37 le classi in quarantena

Un reparto di Terapia intensiva di un ospedale ligureFOTOPAMBIANCHI

5.692 
i nuovi positivi a fronte 
di 31.121 tamponi tra 
molecolari (7.237) e 
antigenici (23.884)

21 mila
le prenotazioni di 
vaccini pediatrici 
(5-11 anni) la prossima 
settimana al Gaslini

1.000
le prime dosi che
ogni giorno vengono 
somministrate 
agli over 50 

18 mila
le somministrazioni 
giornaliere effettuate
dai centri vaccinali 
della regione 
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